
Sor Paolo e li paggelle de Chiode
- Sor Pa', hi lette le paggelle de Chiode ?

- Scìne, je so date ‘na viste. Una stamatìne m’ha purtate lu giurnale

duhua ce stave ssi pagelle e me le so’ litte.

- Beh ? Che ne pinze ? Seconde ta lli paggelle Chiode l’ha dite

veramente o se l’ha ‘nventate lu giurnaliste ?

- Beh, che te tinghe da dice ? Che se l’ha putùte ‘nventà, è ‘nu fatte.

Peccà m’a state datte che ultimamente li pallune che s’ha ‘nventante

ssu Fazzie, che manghe se vo’ demàtte, è grusse assì.

- Ma chi sti dice ? ‘Nte sbaja’. Lu Fazzie che ‘nze vo’ demàtte ‘na

è lu giurnaliste ch’a pubblecate li vute de Chiode.

- Ah, no ?  Va bo’, però pare che li pallùne aè li stisse.

- Allora, seconde ta, Sor Pa’, Fazzie s’a ‘nventate ugne cose ?

- None, quasse manghe po’ esse. Peccà, pallune o non pallune,

a’rferìte pure li frase, oltre a li vute, e me sa che ‘lli frase veramente

Chiode l’ha dìtte. Quande Fazzie ha smentite, nn’ha smentìte

ninde. Ha ditte che le paggelle è virtuale. Ma che vvo’ dice ?

- Allora à stata ‘na manganze grave...
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Terramàne gran signùre

A voi, terramane gran signùre,

che tenàte li solde ‘llà li bbanche

e li quîdre attacchìte ‘lla li mure,

li moje ‘nciprijìte, coccia bianche,

li vistìte de gran lusse, li lacchè,

li màchene custose che cunsùme

e li brillante che pare li ciattè,

la matine li cocce che ve fume

pe’ pensà a come huadagnà de cchiù

e accucchìj ancore ca miliùne

pe’ sentirve n’addre poche ‘mbo cchiu su.

Ma duva jàte ? Ma che vulate fa ?

Jù Cartacchià ‘nge sta sole cafune,

pure li ricche e li nubbele ce va.

L’ARTICOLO DI SFONDO DEL DIRETTORE

C’è un argomento che, da un po’ di tempo, oppone centrodestra e centrosinistra: si tratta

della centrale a ciclo integrato detta anche “turbogas” un argomento che “turba” i sonni

di maggioranza e opposizione per …opposte ragioni. Ma a noi interessa l’aspetto

linguistico della faccenda per le varie sfaccettature che propone e per un dialogo che

abbiamo intercettato tra un fautore della centrale ed uno contrario.

Dunque “TURBOGAS” si compone di due parole che si prestano a varie implicazioni,

perché entrambe si accoppiano in diversi modi ma sono anche indipendenti. Chi non

conosce il TURBO dell’auto? Oppure il GAS di città? Eppure sono parole che si compon-

gono in vari modi e, soprattutto il GAS. Si può mettere sia davanti:  GASauto, GASdotto,

ecc che didietro: PibiGAS, ButanGAS (il gas emesso dalle bottane siciliane), bioGAS,

AbruzziGAS e EnelGAS che lo mettono sempre di dietro con le bollette, E pure “TURBO”

ha la stessa ambivalenza: perTURBO, disTURBO, masTURBO, conTURBO, biTURBO.

Poi se le due parole si fondono si ottiene TURBOGAS: una parola che fa paura ad una

parte politica e seduce la parte opposta. Abbiamo avvicinato un oppositore che ci ha

subito accolti gentilmente:

-Che gas vuoi?

-Volevo sapere se sei favorevole o contrario

-A che?

-Al turbo e al gas

-Ma che gas ti frega? il turbo non mi turba e i gas sono gas  miei.

-Ma vorrei svolgere un’inchiesta sulla Turbogas.

-Mi sembra un’inchiesta del gas.

-Se ho ben capito questa centrale Turbogas non ti piace, ma perché?

-Perché mi preoccupa il “tubogas”.

-Che succede, hai perso la “r”?

-No, no ho detto proprio “tubogas” perché se si rompe un tubo sono gas nostri!

-Però, in compenso ci farebbe risparmiare un bel po’ di soldi.

-Non me ne frega un gas del risparmio. Risparmio ‘sto gas!

-Bé, ma è importante. Comunque, se si fa un referendum, voterai a favore della centrale?

-Sì, col gas!

IL DIRETTORE

Scaricati la copia  (a colori) su Internet

http://www.sorpaolo.net

- ‘Na manganze de respette. ‘Nte pare ?

-  Certe, a dice lli cose su li assessure che lavore

‘nghe tta ugne jurne...

- Ma che te vu’ ‘spettà ? Chisse fa ccuscì. Magne,

bbave, sparle, scurregge, se da de qua, de ju,

s’armagne tra de isce, se parle arrete a li spalle.

Peccà te fi meravijie ?

- Sor Pa’, ci sta ‘nu limite a tutte... la decenze...

- Lu lìmite ? La decenze ? Ma de che sti a parla ?

Se chisse cunuscesse la decenze... Se tenasse ‘nu

limite... E je parle de tutte quinte, destre e sinistre.

La satira comincia dove finisce

il senso della misura

Questo numero esce grazie al contributo

di PASQUALE
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COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

- Alzati e reagisci ! Vai da

Chiodi e digli che anche tu

vuoi fare l’assessore !

Il consigliere Luzi

Dopo il recente exploit del consigliere Luzi, che ha miracolosa-

mente ritrovato a Roma svariati milioni di euro a disposizione

della Regione Abruzzo che si erano persi, il caso è stato

attentamente esaminato da una apposita commissione medica

del CNR. E’ stato accertato che il consigliere LUZI HA EFFET-

TIVAMENTE un fiuto per il denaro eccezionale, grazie alle

particolari caratteristiche del suo finissimo odorato, che gli

consente di percepire l’odore del denaro anche da grandissima

distanza. Le molecole olfattive sono in lui così sviluppate da

averlo posto al centro di uno speciale programma di ricerche.

Quanto prima verrà invitato dal Presidente americano Bush

nella sua villa texana, con il preciso incarico di ritrovare un

biglietto di cento dollari che il cane del presidente ha nascosto

nel giardino e che non si può più ritrovare. Bush è particolarmen-

te affezionato a quella banconota perché gli è stata donata da

Silvio Berlusconi.

Peccà ?

Quande

ce s’avè

masse ?

Hì sentìte ?

Romanelle

ha lasciàte

la

pulìteche.

TRASCRIZIONI
Trascrizione n. 1

Telefonata tra un dirigente dei DS e un segretario di sezione

- Ciao. Cosa stai facendo ?

- Niente. Cerco di ammazzare il tempo.

- Disgraziato ! E non ti vergogni ?

- Perché ?

- Perché Gianni Di Pietro ha detto che il tempo lavora per noi. Se tu lo

ammazzi, ci tocca lavorare a noi, cretino.

- Hai ragione. Adesso mi viene in mente di lanciare un’idea.

- Bada che non sia una delle tue solite stupidaggini, come quelle di Topitti.

- Ti assicuro che è una magnifica pensata.

- Parla.

- Tutti dobbiamo fare dei sacrifici per il paese. Allora domani, invece di

alzarmi alle 9, io mi alzo alle 8 e cinquanta. Un bel sacrificio, no ?

- Che cosa significa, cretino ?

- Significa che, se ogni cittadino italiano risparmia dieci minuti al giorno, noi

siamo cinquanta milioni, così in capo alla giornata sono cinquecento milioni

di guadagno.

- Non capisco.

- I nuovi dirigenti del partito non dicono che il tempo è danaro ?

- Sì, e allora ?

- Cinquecento milioni al cinque per cento danno un tot di rendita all’anno. mi

segui ?

- Non ti seguo, perché di questo passo tu vai a finire all’asilo dei deficienti.

- Hai fatto bene a dirmelo. Io ero diretto proprio a casa tua, adesso cambio

strada.

Trascrizione n.2

Una delle ultime sedute della giunta regionale d’Abruzzo

- ... Per tutti questi motivi vi invito a votare la mozione del Presidente.

- Io avrei voluto sapere le cause del nuovo emendamento alla finanziaria.

- E ve l’ho detto no ?

- Quando ? Dove ?

- Non l’ha detto.

- Si che l’ho detto.

- Pongo la fiducia sulla questione se l’ho detto o non l’ho detto.

- Ma se l’ho sentito con le mie orecchie !

- Parola d’onore ?

- Parola d’onore !

- Allora sia per non detto.

- Come sarebbe a dire per non detto ?

- Va beh, mi sono spiegato male. Voglio dire: fate conto che io non abbia

detto che non l’hai detto.

- Dunque l’ho detto.

- Che cosa ?

- L’assessore prima ha detto che io non l’ho detto, poi ha detto: “Sia per non

detto”. Perciò l’ho detto. Ma, per maggiore chiarezza, lo ripeto... La giunta

non ha nulla da nascondere... la causa del nuovo emendamento alla finanzia-

ria è che...

- E’ che ?

- E’ che !!! Non  ho nulla da aggiungere. I colleghi comprenderanno il mio

riserbo...

- Allora non lo vuoi dire ?

- Ma chi l’ha detto che non lo voglio dire ?!

- Io l’avevo detto che non l’avevi detto ed ora dico che non lo vuoi dire !

- Ma chi l’ha detto che l’avevi detto ? Io non ho sentito niente... Non ho altro

da aggiungere.

- Dunque approviamo l’emendamento ?

- Lo approviamo.

LA SIGNORA MASTICONI

- Sto intensificando il mio pro-

gramma di esercizi, caro. Ora arri-

vo a sessanta masticazioni ogni

volta che ho la bocca piena.

- Ma perché dobbiamo scavare ?

- Zitto e scava ! Il partito per fortuna mi ha ridato fiducia e mi

ha fatto assegnare l’appalto per l’interramento di tutte le

stazioni della Transiberiana

VLADIVOSTOCK

ZITTO !

 ZITTO !

ZITTO !



PIAZZA GAZEBO EX PIAZZA MARTIRI

In Piazzza Martiri della Libertà a Teramo non si fa altro che montare e

smontare gazebo, così un buontempone, lettore di Sor Paolo, ha pensato bene

di mandarci una cartolina, non da Piazza Martiri ma da Piazza Gazebo, ex

Piazza Martiri della Libertà. Accettate la proposta di modifica ?

Il sogno della sinistra Il sogno della destra

S O G N I

Ringraziamo l’anonimo lettore (che si firma Franciscu) che ci ha

inviato per posta questo biglietto e i 10 euro. Lo ringraziamo sia per

l’apprezzamento che per il contributo, sperando che altri lettori

seguano la sua stessa strada. Ah ! AH !

La posta di Sor Paolo

Politici e coccodrilli

Dei politici i coccodrilli han più pudore,

perché hanno una dote singolare:

quando han mangiato troppo è un onore

per quelle bestie lacrime versare.

Ciambella di salvataggio

Se, viaggiando nel deserto, incontrerai un giorno l’ex

senatore Di Benedetto affamato, dagli del pane, ma

possibilmente a forma di ciambella. Questa buona

azione ti procurerà un merito doppio: dato che, oltre al

pane, gli avrai dato una ciambella di salvataggio.

Per chi non sapesse...

Sor Paolo è... maligno, sanguigno, arcigno,

idrorepellente, candeggiante, caineggiante,

mefistofelico, redarguente, ergomantico,

cartomantico, avveniristico, inessenziale,

paradigmatico, paragonistico, sintagmatico.

MEGA VILLAGGIO TURISTICO A TORRICELLA

Un megavillaggio, destinato ad ospitare un centro benessere,

sarà costruito a Torricella Sicura, nella località Monte Tre Croci,

in un’area di tipo agricolo. Realizzeranno l’intervento i soliti

imprenditori stranieri, di cui tutti apprezzano a Torricella, come a

Teramo, il profumatissimo denaro, chiamato, in gergo, “investi-

mento”.

La struttura

potrà ospi-

tare fino a

tremila per-

sone, con

s o l u z i o n i

a r c h i -

tettoniche e

t e c n i c h e

avveniristi-

che di avan-

guardia



Epigrammi

1

Considerato che Tancredi e Misticoni

sembrano andare nelle stesse direzioni,

lascia che una domanda ti invada:

“Chi dei due sta sbagliando strada ?”

2

Scusate se un poco vi tormento.

Secondo voi chi può averlo detto

che val più un deputato in parlamento

che una moglie in camera da letto ?

3

Ora sarà un po’ meno cicisbeo

il presidente Di Bartolomeo.

Ora che ha perso il sesto cellulare

dovrà ogni giorno men telefonare.

4

Il prezzo delle scarpe continuerà a salire

e il sindaco Chiodi farà una circolare:

solo i ricchi potranno a piedi uscire.

I poveri in auto dovranno tutti andare

e potranno così le scarpe risparmiare.

COLOPHON

Direttore editoriale Elso Simone Serpentini

Direttore responsabile: Franco Baiocchi

Redattori: teramani noti e meno noti

Prodotto e distribuito in proprio.

Il TAVOLO DELLA SAPIENZA

Registrazione Trib. Teramo n. 544.

Si apre la porta d’oro del partito

ed entra chi vuol fare il candidato,

è altero, elettrizzato, ardito,

a leggere e studiare preparato.

Un candidato, spiega il Segretario,

deve avere cinque sensi da sommario:

il primo senso è quello della vista

e su questo è inutile che insista.

Il tuo sguardo dev’esser il migliore,

attento, acuto,osservatore.

Visto che il primo è già spiegato,

entra il gioco il secondo: l’odorato.

Annusa l’aria e devi stare attento

a percepire dove soffia il vento.

Ad avvertire impara il dolce odore

che del denaro giunge fino al cuore.

Il tintinnio dolce di un invito

blandisce e culla il senso dell’udito,

ti snerva e ti ipnotizza dolcemente

come il flauto che affascina il serpente.

A volte tu dovrai anche leccare

qualcuno che non puoi non osannare

e tu non farlo certo in modo frusto,

perché è a questo che ti serve il gusto.

Dopo che il ghiaccio è rotto e il dado è tratto,

se permetti, ti parlerò del tatto,

che ti serve certo per toccare

quello che non si può abbandonare.

Ma devi sapere anche migliorare,

avere, carpire e guadagnare,

e a questo serve un senso senza pari,

il sesto senso, quello degli affari.

Il poema ... del sesto senso

IL RE DI COPPE

Anche il centro destra teramano ha iniziato a

diffondere i nomi degli avversari da catturare,

facendo stampare la loro effigie in una serie di

carte, napoletane. Questa è la prima.

- Anche lei aspetta di parlare con il Sin-

daco Chiodi ?

- Sì, sono sei mesi che mi deve dare un

incarico.
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Manola

Di Pasquale

La Programmazione del Commendatore

Tutto nelle sue aziende è programmato,

tutto sotto controllo, misurato.

Conosce tempo e luogo d’ogni cosa,

sa bene chi lavora e chi riposa.

Delle aziende sue il Commenda è fiero,

ha sguardo furbo, svelto, ma severo.

Di certo egli mai non ebbe eguale,

alla grande egli difende il capitale.

Nulla sfugge al suo sguardo e al controllo,

né una voce, nè un lamento o un bollo.

Egli ha voluto perfino calcolare,

con tanto di elenco tabellare,

quanto gli costa la pipì di un dipendente

che in ora di  lavoro sia impellente.

Ora lo sa e non può che rabbrividire:

ogni pisciata gli costa cento lire.

BEFACCHIA

Il PRESIDE CHE NON

BATTE UN CHIODI
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I nuovi pullman

dell’ARPA in Piaz-

za Martiri della

Libertà. Belli, nuo-

vi. Danno una spe-

ranza, quella che vi

possano salire

sopra tutti i politci

teramani e partire

per una gita pre-

mio... verso il Nulla.

Paolo Tancredi a

fianco degli estrat-

tori, che non sono i

cavadenti, alias

dentisti. Questi

cavano altre cose.

Ma Tancredi è sem-

pre a fianco di chi

cava qualche cosa.

La giunta Chiodi

scricchiola. E’ ba-

stato che ci met-

tesse solo un piede

Lino Silvino, senza

neppure poggiare

l’altro. Il troppo

peso ha provocato

crepe evidentis-

sime. Si sta cercan-

do di ripararle o

quanto meno di

nasconderle alla

vista, usando ma-

stice ALBI.

Molti sanno che l’assessore Rabbuffo, come tutti in

famiglia, non può fare a meno di farsi una pennichella dopo

pranzo. Così fino alle cinque non risponde nemmeno al

cellulare. Il Sindaco Chiodi, una volta che aveva bisogno di

lui e non riusciva a parlarci, ha dato ordine ai vigili di

multarlo: per DIVIETO DI SIESTA. Gli ha fatto anche

togliere 5 punti dalla patente di assessore.
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UN IMPEGNO CONCRETO


